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SERVIZI VETERINARI



SANITA’ ANIMALE

GESTIONE SOSPETTI E FOCOLAI DI  
MALATTIE DENUNCIABILI

CONTROLLI IN ALLEVAMENTO PREVISTI 
DA PIANI DI SPECIFICI (AETHINA 
TUMIDA- VARROA)

GESTIONE E CONTROLLI RELATIVI 
ALL’ANAGRAFE APISTICA

GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI DI 
MORIE/AVVELENAMENTI



IGIENE ALIMENTI DI ORIGINE 

ANIMALE

VIGILANZA NEI LABORATORI DI 

SMIELATURA E DI 

CONFEZIONAMENTO:

 VERIFICA DI REQUISITI STRUTTURALI;

 VERIFICA DEI PIANI DI AUTOCONTROLLO E DEI MANUALI DI 

BUONE PRATICHE;

 CONTROLLO DELLE REGISTRAZIONI OBBLIGATORIE;

 PRELIEVO DI CAMPIONI DI MIELE



IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E 

DELLE PRODUZIONI 

ZOOTECNICHE

CONTROLLO DELL’USO DEL FARMACO:

VERIFICHE RELATIVE A:

APPROVVIGIONAMENTO

IMPIEGO

REGISTRAZIONI



PIANIFICAZIONE E 

GESTIONE DEI CONTROLLI 

UFFICIALI

SECONDO IL REG CE 882/04 IL 

CONTROLLO UFFICIALE DEVE 

ESSERE ORGANIZZATO  «IN BASE AD 

UNA VALUTAZIONE DEL RISCHIO E 

CON FREQUENZA APPROPRIATA»



PIANIFICAZIONE E GESTIONE 

DEI CONTROLLI UFFICIALI

SI REALIZZA MEDIANTE UN 

PROCESSO DI 

CATEGORIZZAZIONE DEL RISCHIO



CATEGORIZZAZIONE DEL RISCHIO
ANAGRAFICA DELLE STRUTTURE OGGETTO DI 

CONTROLLO:

SISTEMI INFORMATIVI LOCALI

SISTEMI INFORMATIVI REGIONALI:

SEER

SISTEMI INFORMATIVI NAZIONALI:

VETINFO (ANAGRAFI ZOOTECNICHE), 
S.Inte.S.I.s.

TRACES





PNR

un piano di sorveglianza del processo di 

allevamento degli animali e di prima 

trasformazione dei prodotti di origine 

animale che mira a svelare i casi di 

somministrazione illecita di sostanze vietate 

e di somministrazione abusiva di sostanze 

autorizzate ed a verificare la conformità dei 

residui di medicinali veterinari, di 

antiparassitari nonché di agenti 

contaminanti per l’ambiente



ATTUAZIONE DEL PNR

GLI ASSESSORATI ALLA SANITA’ DELLE 

REGIONI  PIANIFICANO L’ATTIVITA’ DA 

SVOLGERE SUL TERRITORIO DI 

PROPRIA COMPETENZA IN ATTUAZIONE 

DEL PNR, IN CONSIDERAZIONE DELLA 

REALTA’ PRODUTTIVA E ZOOTECNICA 

LOCALE, COORDINANDO L’ATTIVITA’ 

DELLE ASL, RESPONSABILI DEL 

PRELIEVO DEI CAMPIONI



ISTITUTI ZOOPROFILATTICI 

SPERIMENTALI

GLI II.ZZ.SS. EFFETTUANO L’ANALISI 

DEI CAMPIONI, GARANTENDO 

L’ANONIMATO, IN CONFORMITA’ A 

QUANTO PREVISTO 

DALL’ACCREDITAMENTO EN ISO/IEC 

17025 ED IMMETTONO LE 

INFORMAZIONI NEL NUOVO SISTEMA 

NSIS/PNR



STRATEGIA DI 

CAMPIONAMENTO

«PIANO»

«EXTRAPIANO»

«SOSPETTO»



MATRICI E MODALITA’











ASL MODENA 2019

PRELIEVI MATRICE MIELE 

 1 SULFAMIDICO

 1 TETRACICLINA

 1 MACROLIDI SULFAMIDICI CAF 

TETRACICLINA AMINOGLICOSIDI 

CHINOLONICI

 1 AMITRAZ E ACARICIDI

 1 PIOMBO



CONTROLLO DELL’USO DEL 

FARMACO

PROGRAMMATI  15 CONTROLLI

ASPETTI PARTICOLARI:

OBBLIGO DEL REGISTRO DEI TRATTAMENTI 

SOLO PER I NON HOBBISTI

PRODOTTI PER IL TRATTAMENTO DELLA 

VARROA CHE NON RICHIEDONO RICETTA

FONTI DIVERSE DI APPROVVIGIONAMENTO



TIPOLOGIE DI PRODUTTORI 

APISTICI IN BDA

AUTOCONSUMO  <   DI 10 

ALVEARI

PROFESSIONISTI > DI 10 

ALVEARI





TIPOLOGIE DI PRODUTTORI 

APISTICI

PER LE LINEE GUIDA DELL’ EMILIA ROMAGNA

SONO 5 :

TIPOLOGIA 1: AUTOCONSUMO  <10 ALVEARI

TIPOLOGIA 2: AUTOCONSUMO E PICCOLE CESSIONI 

OCCASIONALI   FINO A 20 ALVEARI

TIPOLOGIA 3: PROFESSIONISTI (SENZA LIMITI 

NUMERICI)

TIPOLOGIA 4: ALLEVATORI DI API (SCIAMI – REGINE-

PACCHI - NUCLEI)

TIPOLOGIA 5: AZIENDE CHE EFFETTUANO 

LAVORAZIONE POST-PRIMARIE



SANITA’ ANIMALE
GESTIONE SOSPETTI E FOCOLAI DI  MALATTIE 

DENUNCIABILI

REGOLAMENTO DI POLIZIA 

VETERINARIA DPR 320/54:

Peste europea

 Peste americana 

Nosemiasi 

Acariasi 

Aethina tumida O.M. 20.04.2004

Tropilaelaps O.M. 20.04.2004

Varroa destructor O.M. 17.02.1995



PESTE AMERICANA

 ART 154-155 RPV CHE PREVEDE :

 ORDINANZA DEL SINDACO

 SEQUESTRO ED EVENTUALE DISTRUZIONE DELLE 
ARNIE INFETTE

 DISINFEZIONI DI MATERIALI E ATTREZZATURE

 CONTROLLI IN APIARIO PER VERIFICARE LA 
PROGRESSIONE DELL’INFEZIONE

 CONTROLLI NEGLI APIARI NELLE VICINANZE (3KM)



SANITA’ ANIMALE

LINEE GUIDA PER LA PROFILASSI 

DELLA PESTE AMERICANA IN 

EMILIA ROMAGNA Revisione 2 

23.05.2007



PESTE  AMERICANA

ASPETTI RILEVANTI:

GESTIONE DEI MATERIALI DA 

DISTRUGGERE

DISINFEZIONE DELLE 

ATTREZZATURE (E ALTRO)CON 

METODI ALTERNATIVI

VISITA CLINICA DEGLI APIARI (3KM)



SANITA’ ANIMALE

CONTROLLI IN ALLEVAMENTO 

PREVISTI DA PIANI





PIANO DI CONTROLLO DELLA 

VARROA  2019

AUTUNNO-INVERNO

API-BIOXAL 886 mg/g

OXUVAR 5,7%

OXYBEE

APIVAR

APITRAZ 

VARROMED (O/F)



PIANO DI CONTROLLO DELLA 

VARROA  2019

ESTATE

API LIFE VAR

APIGUARD

THYMOVAR

APISTAN

POLYVAR

VARTERMINATOR

MAQS

APIFOR60



Ministero della Salute

……Nel caso il mancato rispetto del 
numero di trattamenti previsto sia 
dovuto all’utilizzo di tecniche 
particolari da parte di singoli 
apicoltori, le stesse dovranno essere 
proceduralizzate e verificate anche 
con esami clinici da parte del 
veterinario ufficiale.



SANITA’ ANIMALE

CONTROLLI IN ALLEVAMENTO PREVISTI 

DA PIANI



PIANO DI SORVEGLIANZA 

NAZIONALE AETHINA TUMIDA 

CONTROLLO PRIMAVERILE



Scelta degli apiari da controllare 

Sul territorio nazionale vengono 

individuate 3 Aree: -

Area Nord: comprendente le province 

autonome di Trento e Bolzano, le 

regioni Valle d’Aosta, Friuli Venezia 

Giulia, Veneto, Lombardia, Piemonte, 

Liguria ed Emilia Romagna;



178 APIARI PER AREA NORD

26 PER L’ EMILIA ROMAGNA

Ciascuna Regione  seleziona gli 

apiari attraverso un 

campionamento randomizzato 

stratificato tale da garantire la 

copertura omogenea del territorio 

di competenza.



Modalità di esecuzione del controllo

1)Controllo clinico  tale da rilevare una 

prevalenza del 5% confidenza del 95%;

 2) esami clinici in conformità al 

“Protocollo per l’esecuzione di un esame 

clinico;

 3) effettuato una sola volta nel corso del 

primo semestre dell’anno, a partire dalla 

ripresa dell’attività produttiva.



PIANO DI SORVEGLIANZA NAZIONALE 

AETHINA TUMIDA 

CONTROLLO AUTUNNALE



Modalità di esecuzione del 

controllo

Negli apiari a rischio tutti gli 

alveari siano dotati di trappole al 

momento del ritorno in sede e 

almeno 15 giorni prima della 

esecuzione della visita da parte 

del veterinario Ufficiale.



Modalità di esecuzione del controllo

Si esaminano un numero di alveari 

sufficiente a rilevare una prevalenza del 

10% con un intervallo di confidenza del 

95%. 

3. Il controllo prevede una visita clinica 

sul 50% degli alveari e il controllo delle 

trappole nel rimanente 50% del campione 

previsto 



TRAPPOLE



SANITA’ ANIMALE

ANAGRAFE APISTICA



NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Il D.M. 4 dicembre 2009, recante: 

«Disposizioni per l’anagrafe apistica 

nazionale.

Il D.M. 11 agosto 2014 , 

“Approvazione del manuale operativo 

per la gestione dell’anagrafe apistica 

nazionale, in attuazione dell’articolo 5 

del decreto 4 dicembre 2009.







LE DUE SEZIONI DEL PORTALE 

VETINFO



Gli obiettivi fissati dal DECRETO 4 dicembre 2009

a) tutela economico-sanitaria e valorizzazione del 

patrimonio apistico;

b) supporto nella trasmissione di informazioni, a 

tutela del consumatore, del prodotto miele e degli 

altri prodotti dell’alveare;

c) miglioramento delle conoscenze del settore 

apistico sotto il profilo produttivo e sanitario, 

anche in riferimento alle politiche di sostegno e 

alla predisposizione di piani di profilassi e di 

controllo sanitario. 



SANITA’ ANIMALE

GESTIONE DELL’ ANAGRAFE APISTICA:

REGISTRAZIONE DEGLI OPERATORI;

ASSEGNAZIONE CODICI AZIENDALI;

REGISTRAZIONE APIARI 

(GEOREFERENZIAZIONE);

REGISTRAZIONE DELLE MOVIMENTAZIONI

CERTIFICAZIONI



CONTROLLI SULL ANAGRAFE 

APISTICA

UTLIZZO DELLA CHECK-LIST 

SCARICATA DA VETINFO

REGISTRAZIONE DEI RISULTATI 

ALLA SEZIONE CONTROLLI



CONTROLLI







MORIE E AVVELENAMENTI

LEGGE REGIONALE N°2  

04/03/2019

Art. 8

Tutela delle api e degli insetti pronubi

da trattamenti fitosanitari e 

conseguenti divieti



MORIE E AVVELENAMENTI

…..è vietato eseguire qualsiasi trattamento 

con prodotti fitosanitari

ad attività insetticida e acaricida…….

…. in fioritura e con altri prodotti 

fitosanitari che riportano in etichetta 

specifiche frasi relative alla loro 

pericolosità per le api e gli altri insetti 

pronubi.



MORIE E AVVELENAMENTI

4. Ogni sospetto caso di avvelenamento o 

fenomeno di

mortalità di api deve essere segnalato, 

secondo le modalità

previste dal Piano regionale integrato di 

cui all’articolo 3,

commi 1 e 2.



MORIE E AVVELENAMENTI

1) Veterinario Ufficiale della ASL 

Referente per l’apicoltura: Interviene a 

seguito di segnalazione di 

moria/spopolamento effettuando il 

sopralluogo in apiario e procedendo se 

necessario al campionamento di api morte, 

polline o api moribonde. Richiede gli esami 

diagnostici in funzione degli esiti 

dell’indagine clinica effettuata in apiario e 

dei dati raccolti. 







GRAZIE PER L’ATTENZIONE


